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Parola d’ordine
collaborazione

Ben vengano – di-
chiara la presidente 
dell’Associazione Cri-
stina Vallotto- collabo-
razioni di questo genere 
che ci consentono di 
entrare in contatto con 
le famiglie, le coppie, 
le mamme, per offrire 
un’informazione corretta 
riguardo alla salute dei 
figli.

Siamo convinti che 
ci sia l’esigenza di 

creare informazione 
ed una “cultura della 
prevenzione” tra la po-
polazione sullo screening 
metabolico allargato, 
affinché ci possa essere 
una maggior conoscen-
za e presa di coscienza 
dell’importanza di queste 
analisi che possono ve-
ramente salvare la vita 
o prevenire l’handicap a 
molti bambini.

www.aismme.org

Al via l’intesa programmatica
tra pubblico-privato
per l’area castellana
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Quando la
solidarietà

entra in negozio

volentieri ci siamo resi 
parte attiva nel sostene-
re questa Associazione 
nella non facile opera di 
prevenzione e di sensi-
bilizzazione dell’opinione 
pubblica.

Il commerciante di 
fiducia- prosegue 
Giovine- è in grado 
di raggiungere di-
verse fasce di con-
sumatori, è in stretto 
contatto quotidiano con 

le famiglie, è un vero 
punto di riferimento in 
tutti i centri urbani, e per 
questo motivo è in grado 
di diffondere un mes-
saggio così delicato ed 
al contempo così im-
portante per la vita 
umana e la salute 
collettiva.

L’opuscolo spie-
ga in maniera 
chiara e diretta 
cosa sono le ma-
lattie metaboliche 
ereditarie e l’impor-
tanza dello screening 
neonatale metabolico 
allargato: è composto da 
un coupon che l’Associa-
zione invita a compilare 
e a restituire.

L’Ascom di Castelfranco sostiene l’AISMME,  
l’Associazione Italiana Studio Malattie

Metaboliche ereditarie Onlus

L’Ascom di Castelfran-
co scende in campo. Con 
un impegno concreto sul 
fronte della solidarietà 
e delle prevenzione: 
diffondendo il progetto 
avviato e promosso dal-
l’Aismme, l’Associazione 
Italiana Studio Malattie 
Metaboliche ereditarie 
Onlus, costituita da alcu-
ni mesi, che ha tra i suoi 
scopi principali quello 
di sostenere le famiglie 
con un figlio affetto da 
una malattia metabolica 
ereditaria ed ampliare 
la diffusione della cono-
scenza di questo partico-
lare gruppo di patologie 
croniche altamente inva-
lidanti.

Sono già oltre 280 
mila gli opuscoli in-
formativi (in foto) 
che l’Associazione ha 
stampato, e la previsio-
ne è quella di raggiun-
gere in breve quota 400 
mila. Gli opuscoli sono 

distribuiti capillarmen-
te in tutto il Triveneto, 
grazie a partnership e 
collaborazioni importan-
ti, tra cui diverse catene 
distributive, e, in pro-
vincia di Treviso, quella 
rappresentata dall’Ascom 
castellana.

“La capillarità ed il 
ruolo del commercio 
nel territorio sono fon-
damentali”- spiega il 
vicepresidente Gianfran-
co Giovine- e pertanto, 
consapevoli dell’impor-
tanza di questo progetto, 
ben 
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Aiutaci a estendere la prevenzione
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Il termine “allargato” va compreso a fondo. 
Attualmente, in Italia, lo screening neonatale è 
regolamentato per legge solo per 4 malattie, 
di cui 2 metaboliche (fenilchetonuria e galatto-
semia). Solo la Regione Toscana è l’unica dove 
è possibile effettuare per legge lo screening 
neonatale metabolico allargato per circa 
40 malattie metaboliche ereditarie. Progetto 
pilota sono attivi anche in Liguria e Lazio. Ma 
non basta. Dal momento che una diagnosi pre-
coce e il trattamento tempestivo di queste pato-
logie possono fare la differenza tra la vita e la 

morte, tra l’invalidità ed un normale svi-
luppo fisico, occorre appianare 

le disparità di trattamento 
tra regioni ed estendere la 
prevenzione a tutto il ter-
ritorio nazionale.
L’ Aismme lavora per 
questo obiettivo: fare 
prevenzione allargando lo 
screening.

Basta pensare che ad oggi 
si conoscono più di 600 tipi 

di malattie metaboliche 
ereditarie, un bambino su 

500 nasce malato e solo uno su quat-
tro viene riconosciuto.

Lo Screening allargato

DIAGNOSI PRECOCI
E TRATTAMENTI
TEMPESTIVI PER
SALVARE VITE E

PREVENIRE
L’INVALIDITA’

IMPEGNO CONCRETO
PER AIUTARE

I BAMBINI AFFETTI
DA MALATTIE
METABOLICHE

le risorse economiche, 
sia produttive che di 
servizio.

L’obiettivo è quello di 
partire con un’analisi 
attenta dei fabbiso-
gni del sistema delle 
imprese presenti nel-
l’area al fine di pro-
grammare e seleziona-
re interventi finalizzati 
al sostegno del lavoro e 
dell’imprenditorialità.

Il protocollo di intesa 
è stato firmato dai 
Comuni di Altivole, Ca-
stelfranco, Castello di 
Godego, Loria, Resana, 
Riese Pio X, Vedela-
go, dalle Associazioni: 
Arca-CNA, Artigianato 
Trevigiano, Ascom, 
Coltivatori della Castel-
lana, Confartigianato, 
Confesercenti, CIA, 
Coldiretti, Unindustria.

E’ un vero e proprio 
“patto” che consentirà 
di rilanciare strategica-
mente e congiuntamen-
te “l’area castellana”, 
che ha coinvolto e sta 
coinvolgendo ben sedici 
soggetti tra pubblici e 
privati, consacrato “uf-
ficialmente” dalla sigla 
di un importante proto-
collo che definisce for-
malmente - sulla base 
delle premesse poste 
dalla legge regionale 
n. 35/2001 sulle nuove 
norme di programma-
zione – la possibilità 
di un lavoro program-

matico comune per il 
rilancio del territorio 
castellano e della sua 
economia.

Dopo una serie di in-
contri con i Sindaci- 
spiega il presidente 
Gino Bolzon- siamo 
riusciti ad avviare que-
sta iniziativa - nel-
l’ambito della quale la 
nostra Associazione 

è anche re-
ferente per 
l ’af f idamento 
e la gestione 
degli incarichi 

a soggetti esterni- che 
in questa fase ci vede 
impegnati nel sondag-
gio delle peculiarità del 
territorio, mettendo a 
disposizione tutti i dati 
e le informazioni che 
potranno essere utili 
per il futuro.

Una volta comprese 
le esigenze- prose-
gue Bolzon- si presen-
terà un piano alla Re-
gione e si partirà poi 
effettivamente con 
un progetto comune, 
condiviso, che dovrà 
tener conto di tutte 

Gino Bolzon,
Presidente Ascom Castelfranco

UN PATTO STRATEGICO 
PER  RILANCIARE

L’ECONOMIA DELL’AREA 
CASTELLANA

Bottega di Marca si 
amplia nel territorio 
castellano
Il 3 maggio si è svolta l’assemblea per 
presentare l’iniziativa nel mandamento

La rete commerciale 
di Bottega di Marca, il 
progetto nato a fine 2004 
all’interno di Unascom 
- ConfCommercio, si 
amplia sempre più ed ha 
destato interesse anche 

nel mandamento 
di Castelfranco, 
chiamando a 
raccolta, in 

un’assemblea svoltasi lo scorso 3 maggio 
presso la nostra sede, diversi imprenditori 
del settore alimentare, dell’ortofrutta, della 
panificazione e della macelleria.
La rete Bottega di Marca, che attualmente 
conta 32 punti vendita nella provincia, 
propone a turisti e consumatori prodotti 
tipici e tradizionali trevigiani e rappresenta 
una risposta concreta e diretta del 
commercio tradizionale alle sfide della grande 
distribuzione.
Tutti gli interessati  ad aderire possono 
rivolgersi in Associazione.

Pierluigi Sartorello,
Vice Presidente Vicario


